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DELIBERAZIONE N. 2   DEL    02.08.2016            

Oggetto:  Integrazione e modifica della circolare n.1/2015, nella parte riguardante la 

applicazione dei commi 8 e 9, dell’art. 8 delle NTA del PAI. 

L’anno duemilasedici, addì    2        del mese di     Agosto, nella sede della Direzione Generale –

Agenzia Regionale del Distretto Idrografico, Via Mameli n. 88 in Cagliari, a seguito di apposita 

convocazione del prot.7644 del25.07.2016 si è riunito il Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, 

costituito dai componenti sotto elencati: 

   Presenza Assenza 

Francesco Pigliaru Presidente della Regione Sardegna  Presidente  X 

Paolo Giovanni 
Maninchedda 

Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente X  

Donatella Emma Ignazia 
Spano 

Assessore Regionale della Difesa 
dell’Ambiente 

Componente X  

Elisabetta Falchi 
Assessore Regionale dell’Agricoltura e 
Riforma Agro-Pastorale 

Componente X  

Maria Grazia Piras Assessore Regionale dell’Industria Componente X  

vacante Rappresentante delle Province Componente   

vacante 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti 

Componente   

Anton Pietro Stangoni 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

Componente X  

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot. 4734 del 06.05.2014, assume la Presidenza 

l’Assessore dei Lavori Pubblici Dott. Paolo Giovanni Maninchedda. 

E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Roberto Silvano.  

IL PRESIDENTE 

CONSTATATA la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7 c.2 della L.R.19/2006, dichiara aperta 

la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie decisioni in 

merito all’O.d.G. di cui all’oggetto. 
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IL COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione. 

VISTA la Legge Regionale 7.1.1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della 

Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali“ e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

VISTA la Legge Regionale 13.11.1998, n. 31 recante “Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione” e successive modifiche ed integrazioni. 

VISTA la L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 

idrografici” con la quale è stata istituita l’Autorità di bacino regionale. 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 67 del 10.7.2006 con il quale è stato 

approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I); 

VISTA la Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 25.09.2013 con la quale è stata 

approvata la Circolare n. 1/2013 recante “Indirizzi interpretativi e procedurali relativi alle norme di 

attuazione del Piano Stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)”; 

VISTA la Deliberazione del Comitato Istituzionale n.4  del 17.12.2015 con la quale è stata 

approvata la Circolare n. 1/2015 recante “Indirizzi interpretativi e procedurali relativi alle norme 

di attuazione del Piano Stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)”; che ha sostituito la 

circolare del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 1/2013 di cui sopra; 

VISTA la richiesta di parere presentata in data 11.04.2016, dal Comune di Capoterra, 3° settore 

Edilizia Privata, Urbanistica e Ambiente, all’Autorità di Bacino, avente ad oggetto: “Quesiti in 

merito all’ammissibilità delle opere ai sensi dell’art.8, comma 8, NTA del PAI”; 

CONSIDERATO che nella richiesta suddetta si domanda un chiarimento circa l’interpretazione 

della circolare n.1/2013 dell’Autorità di Bacino, ora sostituita dalla circolare n.1/2015, sull’articolo 

8, comma 8, lettera c) delle NTA del PAI, in materia di fasce di tutela dei corpi idrici all’interno 

dei centri edificati, in particolare sulle fasce di tutela dei corpi idrici in caso di tombatura; 

CONSIDERATO che la domanda presentata dal Comune di Capoterra ha una valenza generale e 

la risposta concerne l’ applicazione del PAI in tutto il territorio regionale; 
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VISTA la proposta, predisposta dalla Direzione Generale del Distretto Idrografico della Sardegna di 

integrazione e modifica della circolare n.1/2015 nella parte riguardante l’applicazione dei commi 8 

e 9 dell’art. 8 delle NTA del PAI; 

CONSIDERATO che la proposta suddetta è fondata su motivazioni tecnico-giuridiche tali da 

essere di chiarimento alle incertezze interpretative sull’applicazione dell’art.8, comma 8, lettera c) 

delle NTA del PAI, in materia di fasce di tutela dei corpi idrici all’interno dei centri edificati, in 

particolare sulle fasce di tutela dei corpi idrici in caso di tombatura; 

RITENUTO, pertanto, di deliberare per l’integrazione della circolare n.1/2015 nella parte 

riguardante l’ applicazione dei commi 8 e 9 dell’art. 8 delle NTA del PAI, secondo la proposta di cui 

sopra; 

DELIBERA 

Art. 1 di approvare l’integrazione e la conseguente modifica della circolare n.1/2015, nella parte 

riguardante l’applicazione dei commi 8 e 9, dell’art. 8 delle NTA del PAI, secondo la 

proposta allegata, predisposta dalla Direzione Generale del Distretto Idrografico della 

Sardegna;  

Art. 2 di dare mandato alla Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto idrografico della 

Sardegna di provvedere ai successivi adempimenti e alla pubblicazione della presente 

deliberazione sul BURAS per estratto e sul sito istituzionale completa della proposta 

approvata; 

Art. 3 di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale, a titolo conoscitivo, del testo della 

circolare n.1/2015, integrato e modificato dalla proposta approvata con la presente 

Deliberazione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Segretario Generale    per il Presidente del Comitato Istituzionale 

Roberto Silvano    Paolo Giovanni Maninchedda 


